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ROMA - A Roma, tutti a Roma, si
decide a Roma. All'improvviso le
prossime elezioni comunali, so-
prattutto la partita del Campido-
glio, è al centro dei pensieri politi-
ci. E non poteva mancare anche
una bella dose di fantasia. Clima
surreale, perché il covid marcia
più veloce, e quanto accadrà nei
prossimi giorni sarà dettato dai
numeri del contagio. In attesa del
nuovo decreto della presidenza
del Consiglio sui primi nuovi sto-
p, che il premier Conte ha detto
di voler mettere in campo già sta-
sera, tra le forze politiche si ra-
giona sulle prossime mosse. In
Parlamento c'è preoccupazione,
soprattutto al Senato, dove la
maggioranza si regge su pochi
voti di scarto, per le possibili as-
senze degli eventuali contagiati.
Si deve approvare la nota di ag-
giornamento del Def con lo sco-
stamento di bilancio e servirà
una maggioranza qualificata.
Che fare? Nei corridoi è già parti-

ta la caccia ai senatori 'respon-
sabili', quelli che pur fuori dalla
maggioranza di Governo po-
tranno, in caso di necessità, vo-
tare a favore... salvando il Go-
verno e la poltrona. Ma sono le
prossime comunali, con Torino,
Milano, Bologna, Roma e Napo-
li al centro, che occupano il con-
fronto politico. Nel centrodestra,
ad esempio, il leader della Lega,
Matteo Salvini, ha cominciato a
far circolare sue dichiarazioni fir-
mate con l'aggiunta "leader del
centrodestra" giustificata con il
fatto che la Lega è ampiamente
il primo partito ma che ha creato
immediati mal di pancia tra gli
alleati. Stavolta non ci saranno
appelli per Salvini. Se dopo la
batosta alle regionali non riusci-
rà ad incassare e portare alla
Lega qualche città importante,
la sua leadership, già ammac-
cata e in calo di consensi, ver-
rebbe subito messa in discus-
sione. Nel Pd, invece, è una
esplosione di strategie e mac-
chinazioni con il rischio di farsi

male da soli. Ad esempio su Ro-
ma, nei Dem, c'è chi pensa che
alla fine toccherà allo stesso Ni-
cola Zingaretti scendere in cam-
po perché non si può perdere
nella città del segretario. Il Pd, al
momento, non ha un nome forte
visto che ha soltanto colleziona-
to una bella serie di 'no' dai big
interpellati. Questo mercoledì ci
sarà il primo tavolo della coali-
zione larga, presente anche
Azione di Carlo Calenda. Il per-
corso dovrebbe portare alle pri-
marie, che Calenda non vuole,
ma che in molti già pensano
non ci saranno a causa dell'epi-
demia. Sullo sfondo delle elezio-
ni c'è chi, come Zingaretti e Lui-
gi Di Maio, punta a rafforzare
l'alleanza di Governo con un
patto Pd-M5S per trovare candi-
dati comuni. Su Roma però la
sindaca 'grillina' uscente, Virgi-
nia Raggi, si è già ricandidata
da sola e non ci pensa a molla-
re. Di qui due possibilita per il
centrosinistra a trazione Dem:
trovare la quadra e candidare

Carlo Calenda, senza patti col
M5S, che a quel punto potrebbe
anche pescare voti tra i moderati
e avrebbe ottime possibilità se
non di vincere subito comunque
di andare al ballottaggio col cen-
trodestra. E a quel punto, come
si è visto nell'ultima tornata delle
regionali e amministrative su Ca-
lenda arriverà il voto utile dell'e-
lettorato 'grillino'; se dovesse sal-
tare Calenda, questo l'altro sce-
nario che serpeggia tra i Dem,
toccherà a Zingaretti che potreb-
be stringere sull'alleanza col
M5S magari anche mettendo sul
piatto la candidatura di un/una
'grillina alla Regione Lazio. Pos-
sibile? "Questi sono da tratta-
mento sanitario obbligatorio - di-
ce un esponente vicino a Zinga-
retti- allora possiamo anche inse-
rire subito un emendamento -
scherza- per rendere possibile la
candidatura di Zingaretti in tutte
le città che vanno al voto, poi lui
opterà". Grande è la confusione
sotto il cielo, la situazione è ec-
cellente... per il virus.



Liguria, Sansa contro Toti:
“Covid fuori controllo,
siamo la regione peggiore”

di Simone D'Ambrosio

ROMA – “Liguria: niente
tracciamento, niente Immu-
ni, ma virus fuori controllo”.
Dopo il post polemico di sa-
bato dal letto della convale-
scenza, Ferruccio Sansa
torna all’attacco sulla gestio-
ne della pandemia in Liguria.
“Lo abbiamo raccontato con
esperienze dirette: troppo
spesso non si fa tracciamen-
to dei contatti dei contagiati,
non si usa Immuni- scrive
l’ex candidato giallorosso al-
la presidenza della Regione
Liguria- cosi’ si abbandona
la gente alla seconda onda-
ta. Non e’ polemica: e’ un al-
larme, prima che sia tardi“.
E per corroborare la sua tesi,
il consigliere regionale pub-
blica una serie di dati analiz-
zati del gruppo Gedi. “Ieri il
23,4 per cento dei liguri te-
stati per la prima volta con
tampone e’ risultato positivo.
Uno su quattro. È la peggior
regione d’Italia. La seconda
nella terribile classifica ha la
meta’ dei contagi (Friuli con

12,1%)- scrive Sansa– ma ci
sono regioni con un quindi-
cesimo dei contagi della Li-
guria (1,4%)”.
Il giornalista aggiunge che “i
dati di ieri parlano di 386 po-
sitivi su 1.647 primi tamponi.
I ricoverati con sintomi ieri
erano 238, mentre in Lom-
bardia sono 433 (con una
popolazione pero’ di quasi
10 milioni di persone contro
1,5 milioni). In terapia inten-
siva, ci sono 26 persone
contro le 48 della Lombar-
dia“.
E, ancora, “dal 25 settembre
all’8 ottobre, i casi di covid in
Liguria sono stati 1.603 (1,5
milioni di abitanti), in Emilia--
Romagna 1.928 (pero’ con
4,4 milioni di abitanti). Di
fronte a questi numeri, sfi-
diamo chiunque a dire che
la Liguria sta affrontando be-
ne il covid. E, nonostante
questo, tracciamento e Im-
muni sono spesso fanta-
scienza”.
Per questo, conclude, “qui
non e’ questione di fare po-
lemica, ma di curare e salva-

re persone. Qui e’ anche
questione di evitare all’eco-
nomia un altro lockdown che
sarebbe fatale”.
“Che triste la strumentalizza-
zione della malattia. Sapere
che qualcuno, anche un
membro dell’opposizione,
sta male, e’ preoccupato o
ha paura, sicuramente di-
spiace. Ma, poi, bisogna an-
dare oltre e capire quanto ci
sia di vero o strumentale nel
racconto di una persona
che, prima, si fotografa con il
saturimetro al dito, descri-
vendo scenari e sintomi
apocalittici e, poco dopo, tro-
va le forze per farsi intervi-
stare in tv, in prima serata,
da Giletti“. Come in campa-
gna elettorale, anche a voto
finito non e’ il governatore
Giovanni Toti a rispondere
direttamente agli attacchi del
suo ex antagonista alla pre-
sidenza della Regione Ligu-
ria, Ferruccio Sansa, ma la
sua lista.
Che, in un post su Faceboo-
k, nella notte, replica al con-
sigliere regionale giallorosso

e al suo primo post di sabato,
in cui si lamentava di essere
stato abbandonato dal siste-
ma sanitario ligure, nono-
stante la positivita’ di un fami-
liare.
“A noi pare che, al di la’ del-
l’attesa per il responso di un
tampone, la diagnosi sul figlio
del consigliere Sansa sia arri-
vata in 48 ore- scrivono i to-
tiani- nelle ore successive, lui
e tutti i suoi familiari, nonni
compresi, sono stati sottopo-
sti a tampone. La Asl ha gia’
chiarito che tutte le procedu-
re sono state correttamente
eseguite. E, ad oggi, al dipar-
timento di prevenzione o agli
uffici della direzione sociosa-
nitaria non e’ arrivata nessu-
na ulteriore richiesta da parte
del medico di famiglia”.
La lista del governatore assi-
cura che “se Sansa avesse
avuto, come a tratti ha insi-
nuato, sintomi peggiori, sa-
rebbe gia’ stato ricoverato in
ospedale invece di essere in
una trasmissione televisiva”,
ovvero “Non e’ l’arena”, ieri
sera su La7.
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Coronavirus, Speranza: “Vietare tutte le feste private”

di Carlotta Di Santo

ROMA – “Ho proposto
che vengano vietate tut-
te le feste private. Le fe-
ste sono una cosa che
possiamo evitare”. Lo
ha detto il ministro della
Salute, Roberto Speran-
za.
“Le feste saranno vietate
per tutti, non solo per i
ragazzini– ha aggiunto-
Il 75% dei contagi avvie-
ne tra le relazioni più
strette, ovvero tra chi si

conosce e si fida dell’al-
tro finendo per abbas-
sarsi la mascherina”.
STRINGIAMO UN PO’
POSSIBILITA’, MA NO
LOCKDOWN
“Siamo davanti a un
cambio di fase: dopo
sei-sette mesi in cui ab-
biamo allargato le possi-
bilità, ora siamo costretti
a restringere le maglie.
Ma in questo momento
in nessuna regione ci
sono le condizioni per
un lockdown o interventi

mirati”, ha ribadito il mini-
stro della Salute.
PIU’ ATTENZIONE PER
EVITARE RISCHI PEG-
GIORI
“Il quadro epidemiologico
in Europa è molto cre-
sciuto, così come l’an-
damento dei contagi in
Italia. Il prossimo Dpcm
che discuteremo, anche
con le Regioni, avrà un
cambio di marcia. Pro-
viamo a giocare di anti-
cipo. Se riusciamo subi-
to ad alzare il livello di

attenzione, possiamo evi-
tare situazioni più com-
plicate nelle prossime
settimane”, ha detto il
ministro Roberto Speran-
za. E infine ha spiegato
che ci saranno “interventi
sugli orari dei locali per
evitare che in tarda ora
ci possa essere un ri-
schio di contagio– ha
concluso il titolare del di-
castero della Salute- Sa-
ranno norme nazionali,
in vigore su tutto il terri-
torio”.
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di Emanuele Nuccitelli

ROMA – “Vari articoli e re-
troscena questa mattina
spiegano che un appog-
gio alla mia eventuale
candidatura" a sindaco di
Roma "da parte del Pd di-
pende da un mio ‘ammor-
bidimento dei toni verso il
governo’. Penso sia bene
chiarirsi prima: non esiste.
Continuerò a fare opposi-
zione al governo in modo
fermo ma costruttivo. Qui
si parla di Roma”. Lo scri-
ve su Twitter, Carlo Ca-
lenda, leader di Azione.
Nel centrosinistra tiene
banco la ricerca di un ac-
cordo tra Pd e M5S, che a
Roma si tradurrebbe nel
ritiro dell'unica candidatu-
ra al momento in campo,
quella di Virginia Raggi,
per fare posto a un nome
condiviso nell'ambito di un
accordo nazionale con cui
"puntellare" la maggioran-
za giallo-rossa al governo
del Paese. Proprio in que-
sto senso, la consigliera
Dem alla Regione Lazio,
Michela Di Biase, ha chie-
sto a Raggi di fare un
passo indietro. La replica
di Calenda: "Mi pare di
capire che la questione
non siano più le primarie
ma la necessita' di trovare
un candidato comune con
i 5S. Piano piano lo sce-
nario si va chiarendo".
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Romanzo Capitale, il Pd oscilla tra Calenda e
un accordo con il M5S (senza Raggi)



Bonus bici e monopattini?
“Si rischia la beffa”

di Andrea Sangermano

BOLOGNA – Chi punta a farsi rimbor-
sare il costo di bici e monopattini “ri-
schia la beffa”. Perchè “il portale è a
rischio collasso e le risorse sono in-
sufficienti“. A lanciare l’allarme è l’as-
sociazione di consumatori Udicon del-
l’Emilia-Romagna, che mette in guar-
dia in vista del click-day del prossimo
3 novembre. “A meno di un mese dal-
la fatidica data- avverte l’associazio-
ne- si fa sempre più concreta la pre-
occupazione che il sito del ministero
dell’Ambiente collassi fragorosamente
sotto il peso delle richieste”. Secondo
i dati diffusi nelle scorse settimane,
sottolinea Udicon, “sono stati moltissi-
mi i cittadini italiani, compresi migliaia
di bolognesi, che hanno approfittato
del bonus per l’acquisto di una bici o
di un monopattino e saranno tutti onli-
ne il 3 novembre a cercare di caricare
la fattura per farsi rimborsare il 60%”.
Ma, afferma l’associazione, “se la
priorità verrà assegnata in base alla
data della richiesta del rimborso e non
in base al giorno dell’acquisto del
mezzo, come dice il ministero, il ri-
schio che il portale collassi sotto il pe-
so delle richieste è davvero concreto,
causando non poco disagio ai consu-
matori”. A questo si aggiunge il fatto
che “i 210 milioni stanziati dal Gover-
no quasi sicuramente non basteranno
per coprire tutte le richieste”, insiste
Udicon. Secondo l’associazione, si
tratta di un “rischio concreto, dato che
le stime danno 540.000 biciclette ven-
dute dopo la fine della quarantena,
200.000 in più rispetto all’anno prece-
dente. I conti con i soldi disponibili per
i rimborsi sicuramente non tornano”.
Infine, lo scoglio burocratico. Per chie-
dere il rimborso per bici e monopattini,
ricorda Udicon, “serve il codice Spid.
Un altro procedimento che allungherà
il tempo delle richieste, in contraddi-
zione con la brevità della finestra tem-
porale concessa per fare domanda”.
In poche parole, “la miscela esplosiva
di queste criticità non fa certo ben
sperare nella buona riuscita dell’ope-
razione”, afferma l’associazione dei
consumatori. Per questo “ci attivere-
mo con ogni modalità consentita per
far cambiare idea al ministero– assi-
cura il presidente regionale Udicon,
Vincenzo Paldino- questo ennesimo
venir meno delle rassicurazioni iniziali
contro il click day va a discapito del
rapporto fiduciario tra Stato e cittadi-
no”.

5
Lunedì 12/10/2020

ATTUALITÀ



Dai migranti alla compilation, la storia
del pianista volontario Taskayali

di Adriano Gasperetti

ROMA – La leggenda del
pianista che suonava per
i migranti. Pianista che fa
parte dei venti giovani ta-
lenti da sei Paesi di tutto
il mondo, chiamati a rive-
dere i confini della musi-
ca, fra ambito colto e po-
p. Esce il 6 novembre
‘The shape of piano to
come, vol. I’, prima com-
pilation per pianoforte di
Inri Classic. Venti artisti,
altrettante storie. Come
quella della giovanissima
Eva Bezze, non ancora
maggiorenne, allieva del
maestro Cacciapaglia, o
quella dell’argentino
Franco Robert che dal
metal ha intrapreso una
carriera solista al piano.
E ancora il talentuoso
francese Dominique
Charpentier, uno dei po-

chi compositori francesi
famosi nel mondo classi-
co moderno e ancora l’a-
mericana Lena Natalia.
Oppure quella del piani-
sta italiano cresciuto in
Turchia, Francesco Ta-
skayali.
LA STORIA DI FRANCE-
SCO TASKAYALI
Artista di professione, vo-
lontario per passione: è
appena sbarcato, dopo 5
settimane di servizio, dal-
la nave quarantena Gnv
Allegra a Palermo, come
volontario della Croce
Rossa Italiana, per una
esperienza “molto forte,
dirò una banalita’”. Qui ha
avuto modo anche di ac-
cordare e suonare un
vecchio pianoforte sul
settimo ponte della nave
Allegra. “Ho partecipato
con un brano scritto a
Lecce- racconta all’agen-

zia Dire- Mi ha ispirato
perchè amo il mare, tutti
posti mi ci portano e mi
ispirano, sono cresciuto a
Instabul che è divisa dal
mare, mi trascina. Il bra-
no si chiama ‘Love Is Li-
kely To The Wind’, è un
idioma inglese, che signi-
fica che l’amore e’ come
il vento”. Taskayali ha poi
raccontato una esperien-
za vissuta in prima perso-
na: “Sono tornato da una
missione nel Mediterrano,
5 settimane come volon-
tario della Croce Rossa
Italiana” e dopo una simi-
le esperienza “ti accorgi
che i problemi che sem-
brano enormi diventano
piccoli, poi vedi persone
che hanno problemi pic-
coli e sembrano enormi.
Un’esperienza che è sta-
ta fortissima. Ci sono an-
dato per tre motivi: per-

ché sono volontario, per-
ché con le navi, con il
mare ho un legame forte,
e poi perché le ispirazioni
sono una lotta…”. Essere
stato così tanto tempo a
contatto con i migranti ha
lasciato il segno: “Puoi
chiamarli come vuoi, ma
quando gli dai il pranzo o
risolvi un problema sani-
tario, hai davanti a te una
persona. Ogni persona
dietro ha una storia. Già
solo questo supera la bu-
rocrazia. Ognuno avrà il
suo destino. Come Abu,
che ho conosciuto, che è
stato torturato, è naufra-
gato. A 15 anni non è
giusto vivere queste co-
se”. Quella che ha tra-
scorso per cinque setti-
mane “è una esperienza
che consiglierei di fare.
Eravamo 27, loro 600.
Ritmi tosti ma ti abitui”.
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Il commento di Legambiente

Si inizia venerdì 16 ottobre ore 15 con l'evento online “Scuole e terri-
tori: impariamo dal lockdown”, forum di confronto e scambio di
esperienze tra diversi soggetti che, in assenza di una risposta istitu-
zionale, si sono mobilitati per dare risposte concrete ai bisogni di
bambini/e e adolescenti. Tra gli altri eventi, quello dedicato al ruolo
delle donne nella gestione della pandemia tra decreti e partecipa-
zione con Laura Menicucci, direttrice generale del Dipartimento per
le Pari Opportunità; quello sulle reti civiche e di mutuo aiuto nella
gestione dell'emergenza e il tema della sanità e dei malati ordinari
con PierPaolo Sileri, Vice ministro alla Salute e Francesca Puglisi,
sottosegretaria al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Sa-
bato 17 ottobre si parlerà di crisi climatica (ore 15) e del rapporto tra
emergenze e democrazia (ore 18.30). Nell’evento “Emergenze e
democrazia: il rapporto tra superamento della crisi e fiducia nel po-
tere politico” ci si interrogherà sugli effetti che l’emergenza Covid-19
ha avuto e avrà sul potere e i meccanismi di scelta democratici. Do-
menica 18 ottobre si parlerà di scuola e filiera alimentare e alle
18.00 ci sarà l’evento conclusivo con un dibattito a cura delle orga-
nizzazioni promotrici del Festival.

Bologna, Festival della partecipazione Torna l’appuntamento con il Festival della Partecipazione. Dal 16 al
18 ottobre la città di Bologna ospiterà la quinta edizione del Festi-
val dedicato alla “partecipazione nella società del rischio” con una
tre giorni di laboratori, conferenze, dibattiti, momenti aggregativi e
artistici. Promosso da ActionAid Italia, Cittadinanzattiva, Legam-
biente e UISP, in collaborazione con Slow Food e la Fondazione
per l’Innovazione Urbana, con il contributo del Comune di Bologna
e della Regione Emilia-Romagna, il Festival intende contribuire alla
trasformazione del Paese attraverso il ruolo attivo dei cittadini e la
tutela dei loro diritti. Gli eventi saranno in una forma ibrida: alcuni
saranno completamente online, altri in streaming (sul sito e sul ca-
nale Fb) e in presenza. Tema centrale di questa edizione sarà la
partecipazione nella società del rischio. L’emergenza Coronavirus
ha reso evidente che viviamo in società dove aumentano i rischi e
le diseguaglianze e nello stesso tempo diminuisce la capacità degli
stati di fronteggiarli garantendo sicurezza e parità di condizioni ai
cittadini, mentre il mercato crea più problemi che soluzioni e il mon-
do della scienza e della tecnica spesso non offre le attese certez-
ze. Le molteplici forme di attivismo civico di questi ultimi mesi han-
no costituito una potente quanto scarsamente considerata infra-
struttura democratica, che ha garantito informazione, soccorso e
assistenza non solo materiali, costruzione e ricostruzione di legami
sociali, voce e tutela di soggetti abbandonati, richiamo alla realtà
delle istituzioni, supporto a operatori e lavoratori. Info su: http://ww-
w.festivaldellapartecipazione.org/
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Gli eventi del Festival

“Partecipazione, solidarietà, cittadinanza attiva. Mai come in
questo periodo difficile che il Paese e il resto del mondo stanno
vivendo, queste tre parole e azioni – dichiara Stefano Ciafani,
presidente nazionale di Legambiente – sono state così im-
portanti e particolarmente sentite dai cittadini, che in prima per-
sona, rispettando le regole anti-covid, si sono rimboccati le ma-
niche mettendosi al servizio del prossimo e della comunità. Lo
abbiamo visto e vissuto nei mei mesi più difficili dell’emergenza
coronavirus, ma anche in quelli post lockdown con tantissime
persone e volontari che hanno fatto rete per aiutare la comunità
senza fermarsi mai. Lo abbiamo visto anche qualche settimane
fa con la nostra storica campagna “Puliamo il Mondo” e con
“Puliamo il mondo dai pregiudizi”, quest’ultima promossa insie-
me a 40 associazioni, alle quali in tantissimi hanno voluto parte-
cipare per lanciare insieme a noi un messaggio di speranza e di
futuro sostenibile al Paese. Siamo convinti che il Festival della
partecipazione, in programma dal 16 al 18 ottobre a Bologna e
dedicato quest’anno alla partecipazione nella società di rischio,
possa dare e portare un contributo importante al Paese proprio
attraverso la chiave dell’attivismo civico”.

LA VOCE DEL TERZO SETTORE pagina realizzata da


